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ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Iti Israele 
maggioranza 
relativa 
ai laburisti 

TEL AVIV — Fori» affermati*** oWoppMltfone labari-
sta natia elezioni poJltkhè generali svolteli fertili Israele. 
SaciMtdo la prima pròtoianl, Il partito guidato da Shimon 

- Pera* ha conquistato l« maggioranza relativa, cioè 41 
(o 49) dei 120 saggi dalia Knesset!* (Parlamanto); men­
tre Il «Likud* doli'attuala primo ministro eégin ha 
oHanuto 47- saggi. Natta alailoni dal -ttlf, Il i.lkud aveva 
ottenute M saggi, Il e Maarach» (laburisti) : 33 saggi. 
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Conferenza stampa a Roma 

Berlinguer 
e Carrillo 
rilanciano 

Peuro-
com vinismo 

Nella nuova situazione creata dalla vittoria delle 
sinistre in Francia e dalla costituzione di un governo 
con la partecipazione del PCF, il PCI e il PC spagnolo 
(progettano, d'accordo con il PCF, una generale ri-
prèsa di contatti, estesa anche ad altri partiti comu­
nisti dell'Europa occidentale, in vista di .iniziative 
comuni. I temi della difesa della pace, della lotta 
contro la corsa agli armamenti e contro la crisi eco­
nomica, indicati nel comunicato finale dei colloqui 
tra Berlinguer e Carrillo, sono quelli che essi consi­
derano i più urgenti. Ma altri potrebbero essere sug­
geriti dai partiti interessati nel quadro di una con­
certazione. - . ' '- ..-• : ' • 
•' Così si sono espressi, in risposta alle domande dei 
•giornalisti italiani e stranieri, i segretari del PCI e del 
iPCE, in un'affollata conferenza stampa alle Botteghe 
Oscure, al centro della quale sono stati l'eurocomuni­
smo, i suoi rapporti con la nuova esperienza francese 
e con la crisi polacca, da una parte, con le situazioni 
italiana e spagnola dall'altra, le sue prospettive. -

Lo scambio è cominciato, appunto, con una doman­
da su questo argomento- Marchais, afferma il giorna-
dista, ha -preso le distanze dall'eurocomunismo ed è 
andato al governo, mentre voi avete.preso le distanze 
da Mosca e siete rimasti all'opposizione: che cosa non 
funziona?. V 
- Carrillo non vede « alcun senso » in questo modo di 
porre la questione, per quanto, riguarda la Spagna. 
«Non si può paragonare la situazione spagnola con 
quella francese. Le ragioni per cui i comunisti spa­
gnoli non sono al governo non hanno niente a che 
•vedere con la Francia ». Berlinguer osserva, a sua : 

volta,. che « le ragioni per cui non si è ancora costi­
tuito in Italia un governo con la partecipazione dei 
comunisti non hanno niente a che vedere-con le 
nostre posizioni internazionali e nel movimento comu- ', 
nista internazionale». La ragione essenziale è « la 
resistenza opposta dalle forze conservatrici e reazio­
narie, consapevoli del fatto che - la • partecipazione 
del PCI implica un profondo rinnovamento del paese ». 

Quali conclusioni, chiede un giornalista ungherese, 
avete-tratto dall'esame del programma di govèrno 
delle sinistre francesi sul piano europeo e per Fatti­
vità dei vostri partiti?. Quel programma, dice Berlin­
guer, lo giudichiamo « molto positivo, sia • in sé, sia 
per i suoi contenuti ». Carrillo condivide pienamente 
questo giudizio. « Nel programma francese — dice — 
vedo riprodotta una politica, che è la nostra. Porrei ; 
sottoscrivere, ognuna delle idee che esso contiene »., 

L'eurocomunismo, riprende un rappresentante del 
TG-2, può affermarsi attraverso la partecipazione dei 
partiti comunisti ai diversi governi. In Francia, ì 
comunisti sono andati al governo «portati dai socia­
listi». E in Italia e in Spagna? , 

« I comunisti francesi — precisa Berlinguer — 
sono andati al governo in primo luogo perché hanno 
dato un contributo determinante alla vittoria delle " 
sinistre, sia nelle eiezioni presidenziali, sia in quelle 
parlamentari, e poi perché Mitterrand ha voluto essere 
fedele al suo programma di raggruppamento delle 
forze di sinistra e democratiche, senza discriminazioni. 
•Noi comunisti italiani ci battiamo per una alterna­
tiva democratica che può portare al governo il PCI 
e il PSI insieme con altre forze. Tuttavia, la pro­
spettiva dell'eurocomunismo non è così strettamente 
dipendente dalla partecipazione al governo dei partiti 
comunisti Le strategie dei diversi partiti sono con­
formi a situazioni diverse. Si può dare un contri-

Qualcosa di nuovo al vertice di Lussemburgo 

per la trattativa sui missili 
e la crisi 

Un lungo corteo fino al «cimitero dei martiri » 

FOLLA HfflBME A TEHERAN 
72 vittime 

ottusa per la strage 
Lord Carrington lunedì a Mosca per discùtere dì una conferenza che Khomeini sembra chiamare in causa i « mugiahedin del popolo » - Uc-
metta fine alle ingerenze straniere - Dollaro: fronte unito a Ottawa I ciso il direttore del carcere di Evin - Un piano preparato con cura 

(Segue in ultima pagina) e. p. 

Dal nostro inviato „ 
LUSSEMBURGO — Sono di 
politica estera — euromissi­
li e( Afghanistan — le più ri­
levanti decisioni assunte dal 
vertice delia CEE. Vediamo­

l e nell'ordine. Tutte le inizia­
tive possibili dovranno esse­
re messe in atto dai paesi 

. della Comunità Europea per 
spingere Stati Uniti e Unione 

. Sovietica ad accelerare l'av­
vio di • negoziati sugli euro­
missili in modo che si ab­
biano • risultati positivi • e 
concreti prima che lo stazio­
namento delle nuove forze 
nucleari di teatro diventi un, 
fatto compiuto ed irreversibi­
le. E' quanto hanno concor­
dato ieri i capi di Stato e di 
governo <al vertice europeo an; 
che se Ha decisione non appa­
re nei documenti finali ed 

• anche se il presidente del 
Consiglio italiano Spadolini 
ha affermato, che di euromis­
sili non si è parlato nel cor­
so della riunione aggiungen­
do comunque che «la posi* 
zione dell'Italia resta immu­
tata ». • - ' . • • • 

La questione delle nuove 
armi nucleari divide l'Euro­
pa provocando da una par­
te « un neutralismo rampan­
te*. come lo ha definito Mit­
terrand. dall'altra fatalismo 

" sulla necessità della, corsa 
agli armamenti. E' .stato -H 

, cancelliere ; Schmidt - a solle­
vare 2 . problema evidente­
mente ' preoccupato dall'am­
piezza e dalla, forza che sta 
assumendo in _ Germania- fe­
derale il movimento contro il 
riarmo nucleare: Se ne è di­
scusso per circa due ore e le 
preoccupazioni di Schimdt so­
no state via via condivise da 

~ tutti a cominciare dagli oìan-
desi e dai belgi. 

Quali saranno le iniziative 
non è stato detto ma è fa­
cile immaginare che si an­
drà dalle pressioni diplomati­
che sulle due.grandi ootenze 

. fino ad una presa di posi­
zione comune- dei dieci da 

•'• presentare ad i Stati Uniti al 
vertice di Ottawa. I gover-

- ni europèi non si nascondono 
che il: negoziato sugli euro­
missili può essere facilitato 
datJa l itfpresa del processo 
distensivo e da un migliora* 

- ./Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

Il colloquio al Cremlino 

a; 
c'è la minaci 

la g u e ^ 
« Franco » e « concreto » l'incontro di 
ieri, ma i problemi restano molto gravi 

. ; .. Dal nostro corrispondente :-j 
MÓSCA — Si sono incontrati i éue leaders,-Breznev e Brandt, 
in un colloquio. « amichevole», «franco». € costruttivo » (defi­
nizioni della TASS), ma devono anche essersi parlati, senza 
troppi pàli euttd lingua, se il (portavoce detta delegazione, te­
desca ha potuto dire ai giornalisti della RFT che iste trattato 
di una discussióne «molto seria » rifiutandosi di fornire inaiti 
dèi partfcolari più_rilevanti dei coUoqùio.^^t _ _ __. '.'__ 

••:-'~ Cheli miss^mdTWu^y Brandt fosse assaidijficUè.fr e essa 
atftenisse in un moménto estrèmamente delicato, con màfgvH 
molto ristretti, in un crocevia dove le diffidenze e le differenze 
si sono ornai aggrovigliate e incattivite oltre misurai era già 
chiaro e lai avevamo scritto nei giorni «scorsi. II primo, più 
importante dei collòqui del presidente dell'Internazionale so-. 
cialista -sembra Confermare,che.gli ostacoli che i(due uomini 
di Stàio hanno trovato sul loro cammino sono^grondi; pnt gran­
di, per ora alméno, della comune dichiarazione di-fiducia -nel 
valore del dialogo e dell'intesa.. ,< - •:> .-:- -.-; : •'--*"- •-..•'. 

Che le cose siano andate proprio così è stato lo stesso 
.Breznev a farlo intèndere nel corso del tradizionale brindisi in 
onore dell'ospite. Un discorso allarmato, grave, dove al ri­
chiamo dei comuni sforzi e successi in favore della distensione 
r« quando, al confine tra gli anni '60 e *70. si è riusciti.ad ope­
rare una svoiU. dalia-guerra fredda alla distensione, una svolta 
ài portata veramente storica ») si è contrapposta la crudezza 
delia-realtà presente.* « Guardiamo la /verità in faccia — ha 
esclamato Leonia Breznev — esiste oggi là minaccia di una 
nuova svolta e. questa volta, dalla distensione a una nuova 
edizióne della guerra frédda ». Il segretarioidefPCUS ha ripe­
tuto le proposte sovietiche di trattativa'insistendo suHà neces­
sità di e cominciare dalla limitazione della eorsa- nucleare in 
Europa ». «Siamo pronti da domani — ha continuato-i— a se­
derci al tavolo delle trattative a questo riguardo. Ma. a causa 
dell'atteggiamento americano, i colloqui non sonai ancora co­
minciati e. nello stesso tempo, viene messa in dubbio la nostra 
idea di un? moratoria circa l'installazione fa Europa dei nuovi 
armamenti imssilistico-nucleari dì media gittata ». --•- • 

(Segue in ùltima pagina) ; Giulietl* Chiesa 

Dopo 53 ore d'ansia la tragedia di Verrnicino non si è ripetuta 

Salvo uno speleologo della grotta allagata 
Gli altri due, raggiunti dai sommozzatori, riforniti di coperte e viveri, attendono ebe il cnnieolo 
venga prosciugato - Questione di ore salvo imprevisti - Il racconto del ventenne tornato in superfìcie 

Si celebra 
oggi il 60° 

anniversario 
del PCC 

Ricorre oggi il sessante­
simo anniversario della 
fondazione del Partito co­
munista cinese. Per l'oc­
casione un messaggio è 
stato inviato ai dirigenti 
del PCC dal CC del nostro 
partito. Quest'anno la ce­
lebrazione concide con la 
elezione del nuovo presi­
dente Hu Yaobang. Ieri è 
stato diffuso il documento 
approvato dal Comitato 
centrale col quale si ri­
pensa l'intera storia della 
Cina postrivotuzionaria e 
del suo partito a comin­
ciare dalla figura e dal­
l'opera del suo fondatore 
Mao Tse-tung. La rivolu­
zione culturale è definita il 
« peggiore arretramento » 
A Mao si attribuisce 
la responsabilità di questo 
errore, pur riaffermando 
che «fu l'errore dì un 

ivaturionario ». 
AtXl fftolNS 9 E 11 

Dal nostro inviato 
ORMEA (Cuneo) - Alle 15.30 
di ieri uno dei tre speleologi 
intrappolati nella grotta di 
Caprauna è stato portato al­
la superficie. E' Massimo De 
Paoli, vent'aunj. il più gio­
vane. Per gii altri due i soc-
corriisn. e Massino stesso. 
sono ottimisti: è questione di 
ore. può darsi anche di uno^ 
due giorni, ma verranno fuo­
ri anch'essi. Il ricordo del­
la tragedia di Verrnicino 'è 
per fortuna adesso più remo­
to. Il salvataggio del giova­
ne De Paoli ha allontanato 
molto la tensione e ha da­
to più coraggio ai soccorito-
ri (che fuori dalla grotta si 
sono abbracciati a lungo, esul­
tanti). ha dato nuova speran­
za a Dino Peiazza. 24 ami 
e a Gianfranco Seppa. 29 an­
ni. che da 53 ore sono bloc­
cati nelle viscere della mon­
tagna a oltre 200 metri dalla 
superficie. 

Che il loro compagno sia 
uscito significa che anche lo­
ro posscno farcela, che la 
via è aperta. E' solo più que­
stione di pazienza, dì tenacia. 
di forza d'animo. Vìmmujjh 
ne del piccolo Alfreda tatrap-

ir-.^—i ,,i , 

vansiCino, 

ferrabile, non è più un in­
cubo. Ci sono, ancora grosse 
difficoltà da superare. ' mol­
to lavoro da affrontare, ma 
l'ottimismo ora è legittimo. 

Riipercorrendo con Massi­
mo De Pacli la sua avventu­
ra si chiariscono le diffkol-

' tà che ancora rimangono per 
liberare i suoi due compagni. 
Il giovane è raggiante, se­
reno. molto tranquillo. Non si 
direbbe che ha passato più di 
due giorni sotto terra. De Pao- j 

, li lavora come carpentiere ! 
j in una impresa edile. Mentre I 
I parìa è con suo padre. «Al •. 
j ritorno *- dice — ci siamo | 
j trovati con la grotta piena ' 
I d'acqua. Erana l e tre dei po-
• meriggio di domenica. Abbia- . 
• mo cercato qualche altra usci- ! 
• t i invano. Siamo rimasti K i 

ma aU'aeciutto. perché altre ) 
I vie non erano percorr£bili e 

abbiamo atteso. Sapevamo 
che l'allarme sarebbe stato ; 
dato in. fretta: molti erano 
al corrente della, nostra de-
statasene e se l'acqua fosse 

j salita ancora avevamo cor­
de e chiedi per ìonalaarci. 

•lice «Sem liana df ire ere. 
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Gli USA inquieti 
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crisi iraniana 
Popò là nota del Dipartimento di Sta­
io, dichiarazioni v di Alexander Haig 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK ..— L' auenuto;.-. 
carneficina • che domenica * ha 
decapitato il gruppo dirigen­
te del -partita della Repubbli­
ca islamica boa ha avuto qui 
Fippatto emotive che ebbe il 
dra/oiaia' àc\'; cittadini statuni. 
ten&t Wajùestratt' per oltre un 
atHt«;':m« .ha suscitato ' inquie» 
tudiàì auai forti.sìa nei cen­
tri'<tore ei elabora la politica 
«steìa èia. aeiropinione " pub­
blici! che aveva cessato di in­
teressarsi dell'Iran da quando 
i 52 ostaggi tornarono in pa­
tria, nei giorni dei festeggia­
menti per il nuovo presiden-
te. Da due giorni le notizie 
da' Teheran hanno il primo 
pesto, nei notiziari televisivi, 

net bollettini delle radio, sui 
quotidiani, come di rado av­
viene per uh evènto esterno. 
Nelle pagine' degli editoriali 
corrono le espressioni più pre­
occupate sul destino deiriran: 
si : parla di situazione da in­
cubo, di ' guerra - civile immi­
nente-," di possibile collasso e 
frantumazione dello Stato .ira­
niano. Ma va detto che : la 
maggior parte dei collegamen­
ti, sia giornalistici "sia diplo­
matici, sono indiretti: gli ame­
ricani oggi hanno rari '. punti 
di osservazione nell'Iran e si 
servono di giornalisti e.di mis­
sioni diplomatiche di altri pae-

l Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

TEHERAN — Almeno un 
milione . di iraniani — ma 
probabilmente erano mohi di 
più — ba accompagnato le 
72 vittime dell'attentato di 
domenica sera fmó al cimite­
ro di Behest Zèbra, a una 
-ventina di chilometri da Te-
heran^ dove sono, sepolti, lut­
ti i martiri della rivoluzione, 
a cominciare' dalle migliaia 
di caduti dei e venerdì: ne­
ro * yóeì 1978. Ma ieri stesso 
si è avuta notizia di un nuo­
vo attentato. . avvenuto nel 

. pomeriggio di lunedì, die è 
costato la vita al direttore 
del carcere di Evin Oa prin­
cipale prigione politica di 
Teheran), ucciso — dice uà 
annuncio - ufficiale — « da 
agenti degli Slati Uniti nel­
l'esercizio delle sue funzio­
ni». Gli cogenti deoli Stati 
Uniti» sono. stati arrestati 
poco dopò a delitto, ed uno 
di essi è risultato essere un 
« guardiano détta rivoluzio­
ne »; la salma di Mohamed 
Kashouei (cosi si chiamava 
l'ucciso) è stata comunque 
unita a quelle dei caduti di 
domenica sera. • • • • 

E' stata a Teheran una 
. giornata di grande tensione 
e al tempo stesso di viva 
commozione, di fronte alla e-
normHà della strage. Nefia 
città semjdeserta per il lut­

to nazionale proclamato lune­
di, con negozi ed uffici chiu­
si e il traffico ridotto quasi 
a zero.- una folla enorme ha 
fatto ala alle trenta autoam­
bulanze che trasportavano i 
feretri delle vittime;-e sulla 
strada verso Behest Zahra si 
e T»i formata una colonna in-
terminabile dì auto, di bus,. 
e di autocarri stracolmi di 
gènte.; Si sentivano echeggia­
re ' alternativamente • pianti. 
canti religiosi, grida di sde­
gno contro ci! crimine dell' 
America»; molti invocavano 
iP nome ddl'ayatoìlah Bebe-
shtì, altri si flagellavano s i 
segno di lutto (come avviene 
durante la festività dettV 
Asciura, in ricordo del mar­
tirio dell'Imam _ Hussein tre­
dici secoli fa). 3ì è sentito 
anche gridare: e Boni Saar, 
Bani Sadr, tu hai ucciso Be-
heshti*. Ma nessuna delle 
autorità ufficiali ha ripreso 
le accuse - nei confronti del 
capo dello Stato deposto. Il 
presidente' ' del parlamentò 
Rafsanjani. parlando alla fol- -
la radunatasi nel cimitero, ha 
detta: < La bomba die han-

(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: la folla salu­
ta' l'ambulanza con la ' bara 
dell'ayatollah Bahcshti ; 

quando si può lavorare 
in piena libertà 

QUELLA di destreggiarsi 
fra le córrenti, le su-

percorrenti, le sottocor­
renti. -'te • controcorrenti 
democristiane deve essere 
una fatica sovrumana, 
che U segretario DC on. 
PieeoU ha reso, oltreché 
immane, meritoria col di­
re sempre la verità, etiti 
quéi che .costi. Aobia^: J 
letto ieri su* La Stampa m 
questo passo di una in­
tervista che il maggiore 
espónente detto scudocro-
ciato ha concesso al col­
lega Ezio Mauro. Intervi­
statore: « Lei sa che la 
struttura del governo ha 
soQcvato critiche generali: 
e Spadolini è sembrato in 
qualche modo schiacciato 
dalle imposizioni dei par­
titi, con le loro "rose" di 
nomi. C cosi?». Piccoli: 
«Il presidente del Consi­
glio ha riconosciuto che 
la DC gli ha lasciato il 
maggiore margine di ma­
novra ». 

Questa è la rivelazione . 
diciamo cesi autentica di 
un retroscena, che cintili 
del resto avevano intuito: 
ut pressoché assoluta li­
bertà lasciate dalia DC ah 
presidente incaricato, non 
solo nella decisione del 
«amerò dei ministri da 
scsgìiert tra i suoi uomi­
ni, mm anche netta prefe­
renza dei nomi ai quali 
assegnare i ministeri. So­
no avvenute, tra Spadoli­
ni e Piccoli, telefonate 
edificanti. Il primo chic-' 
deva ansioso: « Avevate 
prima il ministri. Vi di­
spiacerebbe se U portassi 
m ti • almeno m 15.*» 
«Ma m a t t o . Non di-

— rispondeva u 
DC —ce ne ba­

stano 10 e anche meno. 
,9 facciamo 8». «Lo dicevo 
'— insisteva • Spadolini — 
per compensarvi del fat­
to che non avete più Stor­
ioni presidente del Consi­
glio». «Oh se fosse per 

. questo, caro mio, ci baste­
rebbe un sottosegretario ». 
« E i nomi? » < Caro Spa­
dolini, fa tu. Sei o non 
sei il presidente incarica­
to che vuote regolarsi se­
condo la Costituzione? ». 
E nonostante te insisten­
ze, te preghiere, le suppli­
che non Ci stato verso di 
cavare .un numero o un 
nome da - Piccoli. Spedo* 
Uni, che di solito riceve 
tanti fiori, in quei giorni 
non si i visto recapitare 
nemmeno una rosa, .che 
pure aveva addirittura 
chiesto. Ebbro di libertà, 
stordito' d'aria, illuminato 
d'immenso, ha compiuto 
le sue scelte. Ubero come 
Mameli, coraggioso.come 
Pietro aficca e Piccoli può 
ben dire a ragione, oggi, 
d'essere a capo d'un par­
tito che non pretende con­
dizionamenti, in ari le di­
scussioni certo non man­
cano. ma con un rispetto 
di si e degli altri, olle fan­
no della DC il movimento 
più libero del nostro Pae­
se, Ubero al psazo che vi 
hanno trovato posto, alT 
insaputa di tutti, persino 
alcuni ladri. 

F anche perché, cosi li­
bero. Spadolini ha avuto 
tento tempo davanti « ' 
sé, che i fotografi hanno. 
potuto lavorare su di M 
conte su ani 
la. EgU è 

Zoccognini ripropone il «rinaovameirto» 

Foriani sogna il '48 
d a DC non cambia» 
ROMA — In un momento dì 
crisi della Democrazia cri­
stiana. Arnaldo Foriani pen­
sa al 18 aprile im. Non è 
soltanto nostalgico. E' deciso 
a respingere, con il richiamo 
all'esperienza e atta tradizio­
ne democristiana, le spinte 
al rinnovamento del partito, 
che invece Benigno Zaccagni-
ni rilancia dal canto suo con 
convinzione. 11 ferro si s u 
scaldando in preparazione ; 
del prossimo Consiglio na­
zionale de. 

Per Foriani la DC « non è 
affatto una baserà arenata »:. 
la sua posizione è chiara e 
sì tratta soltanto di renderla 
evidente. Le Scudo crociato 
ha accettato dì cedere la pre­
sidenza del CaanigKo ma non 
rinuncia affati* a f e proprie 
responsabilità e al proprio 
ruolo. Ora. per a» tratto dì 
strada <* che non «ai —aura 
breve, perché Spadolini po­
trebbe aversene,a aiate») la 
DC sarà meno 
mediare e potrà 
l'iniziativa. Ma e bisogna ca­
pire — afferma il prcudui 
te della DC — che U rea-. 
fronte intet verrà ara sa moda 
dwar sa, a aarè alacjaiaa par 
la demecram, cerna « p à i aV 
smonta la aia 
JMI». GK aBaatì « 
adi fai utMaa haatfei anialiiU, 

••vafttt» i l W l patre 

rafforzarsi, nel quadro trac­
ciato dal leader della DC. 
se assumerà «posizioni chia­
re ». se invece assumerà e po­
sizioni ambio**» la ventata 
ài suo favore non durerà. * 

in altre parole, la DC si 
schiera, andando a coprire 3 
fronte moderato-conservato­
re, richiamandosi esplìcita­
mente all'esperienza di treni* 
anni addietro, ai tempi della 
guerra fredda, del centrismo 
e della rottura dell'unità an­
tifascista. Liquida cosi ogni 
discorso anche formale dì 
«solidarietà» o di «coesio­
ne» nazionale, accusando il 
PCI dì aver ribaltato la sua 
politica, e! invita i porfaers 
governativi a stare sul 
stesso terrene. E* un 
modo di propone la c< 
lità» de. 

La questione del rinnova­
mento democristiano « è spes­
so una montatura ». dice For­
iani. anche se è costretto adi 

che accorre sa­
li sistema delle cor­

renti. Per Zaccagnini. inve­
ce, le 
lùstrative hanno 
ce «i 
vita a 

•tee, occorre ai 
r i ' i«a»èela 

dal partite afttravarso va rt» 
(S«gu« in ultimi pagina) 
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